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SbriVoBo da Roma:' 

• , iAppeiia esauHte aloUtte leggine po­
ste alrordiné del giorno, il Gaar(lgsi>-
gilll intende affrettare la flìèoUssicini) 
del pfogetto di legge relativo alliS còn­
grue del pacrool. 

, , Uaporov^Mpo della !eg|e .̂à rjianuta 
''iivpli'te'par duo'motlvì,'sostanziali. . ' 

sriratfa ip primo , Idogo dì, affl̂ eti-
iaro;!! benèBWo'che vorrk,.al parroci 
'I)iii,8oyej'l"aal,poVtai;è il ,supp\efi},onto 
di>jOn§rua a BpO'.lire. È.si tratta in 
sétìtiii'dp'luogo (Jiqòrrèggepe .«n errore 
mfdornalè de.llft magistraturaj J» qii^le 

•'ha^r^dlitp.c'^ollBoverflo. possa essere 
'tóriu'to à'iHfpjidpre ai,pnrroòi le "spese 
da essi incontrate' per il'culto, mentre 
[debbono éssera gosteBata"'(y.«oiiJondi-

,, delle'OMese .8 delle fabbricierie, o col 
': ooncorsoidei fedeli. 

• lià legge «In parol» rimedia a questo 
I errore, ^.ristabilisce-Il-principio obelp 
.Stato, «1. quab- appartengotto oredqnti 
di tutte le religioni, è estranee alle 

i spese di loulto di ' oiasoana' di 'este, ^ 
'Donfha-diritto dii-obbligaro i credenti 

, dsUstuns'a;contribuire nelle spese di 
culto dell^ altre ». 

'., 'Credìfuno utile r r neiriat^fsss^idei 
lettori «- dare pid estesò cenno delle 

., ine ultime circolari dell'oa. Vandra-
,•. mini, dirette' «aa 'àgli' intendenti di fl-
.nan;ai agli Upeitori cpiiifiartialentali e 
''„di, «iisc'òlò "ed, àgi; àgen'ti delle.imposte 
, djffttfe, l'altra alle,Commissioni di prima 

, : istanisa e d i appello ed agli ìiitendtin(i, 
dd'ispettbri. '. ' , , 
• , , , . . , ' . „ . • » • 

. Nella prima circolare si osserva ohe, 
. - sebbene' pid di Ptido d'un tèmpo, purp 

'si, not&tto'a^<sora oasi',d('indebite tw-
• sazi6ni,*tfer'éi'póri materiali,o perdu-
, plicsiSàOBi dì ..pactite, inconvenienti da 

nt «soriitersi- à '̂insuffloierite. atteH îoh'e da 
' "laVto defle'AfeeniiiB ed,'a nii'noàti're­

clami da parte dèi contribuenti;' òhe 
non, ne'fà8Btó'h»'avÈi^o''in'tempo cogni'-

"isiéno,^Oi-5Hl.fep6»«e.''« oon|*^|'èrsi«(,• 
che, li.jrjpett^Botono anóhBJ'wi.s'edè di, 

....risoosBiene.. •. ..'•. J. •..'.-, •.'••.' <' 
A tali o^use di, indebite tassazioni, 

Òhe ' Wggì;' e ' l'égolamenti ' Voglidnó ' 6lî  
' tóiWatè.-^dWóÈQ " '̂ggiua'̂ er.sr • quelle ri-

' ' netiéntVi'rèdditV'oessfiti,: ,quand0' 'np.ri-
, gul|l ,l,a estinzione ,da titoli ineccepibili 
crégistr^ti.' i . • • i ' •• : 

« In tutti, questi oasi (prescriva iR 
6lPC9ltói>)',è'cp)IISiÌiénté""(iHé,' pure in 
ditetto di aàlèné ia. parte ;dei oittadini|, 
le agenzie;' atidhe' allo Scopo di uni 

,-;»»g^4r;èJnr&ionS!dBi'ruoIi,-sOo«oli'raaó 
oott.la lordiniijiatiw 1 coiiti'ibùenti,'se, 

'.'•per'ignoranza-delia' legge o dell'iscri­
zione nel ruolo, non abbiano potuto 

ì'MWi^^fé^'M"' 4i''''tp-, ,',, r ' _,• ! 
, , «ipglii quajvólfa,, quindi, in, occasione 

• ' di spogli,' di trattazioni (l'ufficio, eoo.', 
venganola conoscersi la ragione o il 
titolo di queste, tassazioni- —• per le 

(44):j;A^pjSsftto]|' b&iiw'È-iùLi 

ANNA BEUTON - ÌPKA'TINI ' 

•^À'LKEÌANÓ 

" I' pai-enti del 'sig'n9r,Carlo' si distin-
g'iiévano all'atto da| quelli dei barone 

, ' Évèpt-do liendar. Dionisia inaperava col 
suo sguardo tranquillo, ma sagace; Vâ  
léviano,'e'VÓlt'wgo intimidivano addi­
rittura',la l'olla elegante al' loro _ ppe'-
sent'ai'^u'irbaì-one Giusto a piccoli, passi 
s'insiii'ùava rasente alla muraglia, quasi 

, » acapsare certi cpptafti. , ,, ' 
/lEJyeljn ,̂ che, raramente^ appariva in 

;'.pjiBBli?p,,̂ ptie, pipite volte pĵ nge-va nel 
" 'se'graÉo delia stia stanza, accusando sf^n-

chezza e malessere, fu spettatrice ûn 
'"gi'qrnó di*ùnà"s'céna, che Ib.aprl fntie-
• 'ramèiitè 'gli' occhi sul carattere ' di 
'••Vàleritóo,'•• • • ' ' ' ' ', ' 

• „ ̂  Lâ  grpssa .zia, sorella" di sub pfidre, 
.f^X^- impadronita del 'braccio di, Va-

,' leriinó: Ja'ssegklàvarid lungo il .viale', 
_, è'ottb'WècKjo dr'E'v'èliiia. 
'., '[Làj'sjgnói'à,* parla'a^'vqoe alta; il 
;'gwa&B ' le bada ''appena,'' ste» rigido, 
,s'drjjde 'un .po' ''beffardo, ; e, '.getta di 
,',W?.^oJn'f,<inandq "uno ;sguàrdq gViac-
'ciat'rf sulle' floride • cugine, j'ùgli ' zii 'ru­
bicondi, su quegli ttoìnim devoti à casa 

quali ne,ile surricordato circostanze di 
fallo sia giusta la eliminazione del ca­
rico — la iniziativa degli agenti a fare 
d'utflclo; le'propóste di sgfevio, non do-
vrti mancare. 

*'B poiché«fcffln fi duopo di "aggiun-
gel-e rsccomàndaziorti, si dichiara soir 
lauto ohe, quanto alla decorrenza delio 
sgravlo,>do,vi;ft aversi riguardo alla data 
ili (SUI 9V(ie'r&rà'ta"própósik,"e"jronsiì 
derare la data di questa allo stessè 
mode; ohe so fosso prodotta darijin,?ij. 
dal contribuente. ' . _ ~>K.^m,.^^^, 

* Per'conseguènza, lo,agi<vlo potrà 
e dovrà aver© la stessa daoa'rrèjlî a e 
liriiltizlbne' obe avrebbe sa, ?i,̂ Jilo})iè 
•proporsi 'd'ufficiò, fosse richiesto "d̂ ĝii 
interessati». ' ' ' , ,„| [.' ; 

" ^ ^ ' ' ' - r i ' f 

,.Cou la .seconda.circolare si ìrjyotì» 
il concorso delie Commissioni amnjinij-
^tr^tive. ds'lc intendenze di Finanza, 

, porche dia^o opera a, ohe i riijjìiprsi, 
di cui: ^ pkrolji ,nella .precedente,oìfi-
oolàro, pep,'\pdobite tassaz'toni, si,.ese­
guiscano con la maggiore, sollecitudine, 
peroKè inayirispe , il contribuente , la 
lu.nga.attesa^.d^llo sgravio di una,, im'» 

,posta,,oh'egU ritiene,non dovuta,,e il 
continuare frattanto nel pagamento dello 
rate ohe, va^no maturanoo sino; all'ef­
fettivo rimborso, i ., ^ 

La diatinzione.deilo procedure di tale 
specie sarà, agevolmente, raggiunta còl 
farsi che, le vertenze per i ctutsa, di 
indebito a i reclami per restituzione di 
imposta, abbiano, io,ogni singola fase 
del loro corso, la preferenza su quelli 
relativi.agjl accertamenti, a monp che 
spaoiali ragioni-no» vi si oppongano.; 

li Goliegio di Mondralone 
' •^••'allii -OaiÉiéi*a-' •" 

Ecco un sunto della discussione av­
venuta l'altro ieri alla Camera sulla 
.questione.del collegio di Mondragoné. 

Ha primo la parola ,1'on. Bovio, il 
quale trova opportuna una procrasti­
nazione delle interpellanze in vista dal­
l'assenza di alcuni i|nterpellanti, Sog­
giunge ohe non è oavalìeresco discùterà 
.'mancando' gll'-aWorsa'ri (bene). 

De.iCasare, scattando: Ci sono io! ; 
, Bovio: Ma lei non ò un interpellanto! 

Quindi non c'entra (bene,<rìimori.àHa 
Seslra). Continua a parlare accennando 
all'opera dei gesuiti e allo recenti legÀ 
restrittive sulla stampa Cpommenti). 
Conclude accettando ohe là discussióne 
sul collegio di Mondragoné si faccia 
fluraMe lo .svolgimeuto ,dal, progetto 

•'sull'aù'fonomìa'u'qivers.ifària!" ,'.' 
Una vooeVMa cosa "c'entra? (ilarità). 
Riccio tra' la meraviglia generale 

domanda invece ohe le intarpellànze si 
di^outàpo subito, j , . ' , 

Bovio subito dice :,Eòoomi. sono agli 
'Ordini, dalla Camera (bravo). 
., Giusso parla per fatto personale cre­
dendo che Bovio abbia accennato al­
l'à,ssenza'dall'aula dei Srmi^tari, della 
domanda per il pareggiamento di quel 

Steno, ohe discutono d'affari, di com'-
binazloni felici in fatto di guadagni. 

Se il barone avesse potuto immaginare 
quali pupille" adorate ' penetravatio Ano 
a lui, non si sarebbe occupato in ispi-
rito di quelle inezie. Ma, con la signora 
accanto,' ohe parlando strideva ^ come 
H_na, cicala, tra quel viavai, di ''signo; 
rinè't'roppo 'vivaci, il suo s'guà'i-do dir 
mostra tutto il fastidio che" prova a 
tali contatti; alia soia' visti di qijeì 
mondo d'industriali dall'occhio cùpido; 
dal dire franco, 'imbavati'dall'idea ohe 
si davo riconoscere l'aristocrazia dei'-
l'oro, come la' leva potente del mondo 
intero. 

Evelina lo giudicò in quell'ora quale 
lo.aveva giudicato Dionisia, 

Come certe pianta esotiche non si" 
aoclimatizzano nei nostri paesi,-e la 
terra, pur oonoadendo tutti i- suoi suc­
chi- non 'alimanta--quelle radici; cosi 
anche certe creature umane, in mezzo 
.ai fasti, agli uomini-pur onesti e buoni; 
morivano d'inedia,'incapaci dì assimir 
larsi-.oou. gente comune, strette snelle 
spire delle esigenza aristocratfohe, che 
sonò per loro succo vitale,- bisogno.-in­
nato. ' I -, ' , 

« Che tu sia benedetta... sorella mia 
— disse -in cuor suo Evelina — ed 

• ̂  •l'6,P{ •f̂ CH.-S'w', ia, .questi .̂oi-Bi; io ri-
ooiiòscò'' migliòre, più'giusto MI oai?at-
tero,di,Eyèrardol'».Lui)go la guancia 
le ,8cprse 'una lagrima: la prima di ppn-
timenfq, ', i.i , 

Contiàuò,a dirsi,:,« figli-si acponju'n^ 
ai 'miei 'con 'si aperta simipatia, méntre 

collegio, mentre Bovio parlò dogli in-
tarpellauti. Giusso, stando sempre in 
equivoco, si dichiara presento, perchè 
firmò con' coscienza quella richiesta 
(ohi' rumóri, grida diverse). 

Bovio'.' Ma io parial dogi! interpoilanti. 
(Jiusso continua a parlare, entrando 

nel merito dell' interpellanza. 
Zanardelli lo richiama alla questiona 

personale,,,, che non c'è., 
,,Gi'u83Ò àooaloran '̂osi òòntinua. 
Là Camora dà naturalmente ragione 

al presidente ; e soltanto 1 forti rumori 
lùdùoono Oiusso. a terminare, aeniiil os-
s'ora sfato. intaso. . , 

Bovio dichiara che non intende cen­
surare l 108 né il ministro'per il de­
creto amesso e,re!.̂ 9gato ; ma erede ohe 
il Parlamento dàBDà'sapero quale indi­
rizzo "il 'vuol da're .ttll'òdùcazione nazio-
zlonala. Sa la'si 'vuole libera, dove 
esaere libara per tutti. Chiede, almeno 
ohe lo Stato aon-faccia restare anamìoi 

;e' iigoniziianti';|li istituti laiflì,'par ri-
sa'rvarB teliti lavori'a* quelli olerioaU. 
Ci sia la libertà ma-ci-aia anche la legge 
ugnale par>'tutti, 
' Rlcdid Svolgo là stia Intarpellanza al 
ministro della pubblica istruziona In­
torno al raòanfe caso dell'Istituto di 

^,Ììlotmeo%f'"0^ttiM- Ju:'"questiotìó dal 
"pnnS''di:'Vfi'tS"jpiridw(w;JS8n,''crede''oha 
il collegio di Mondragoné si trovi nella 
condiziona, ,pro8,orit|». .:dalla, dileggi por 
ottenere lì pàreggiàmentói Putì' consen­
tirò con la'libertà dall'insegnamento, 
ma si 'modifichi in tale sortso la' legge. 
Intanto Invita il ihinisli'o ad applloaflà 
'rigorosamente 'a'tutti glii'stituii'privati. 
Dal plinto di vista p'olitioc^adeorch^ il 

' collègio di Mondragoné' avesse i' requi­
siti locali p'er'ó'ttaiieròll pareggiamento, 
converrebbe rifiutarlo perchè ', nelle 
scuole secondarie si forma il'carattere 
dàlia gioventù'. Deplora il grande .ivi-
Ittppo dato negli ultitnì anni all'inse­
gnamento religioso ; è poiché crede ohe 
un uomo, politicò non possa disinteres­
sarsi dei grandi'(iroblemi che affaticano 
.Iq spirito umano vòrt'èbbe ohe'si prq-
'\̂ èdesse' ad elevare il' livello dei nostri 
istituti'secòndai-i', pe'ròhè ' inoltl padri 
nòli fossero qiiasi-oosti-eittl ad affidare 
'i figli 'àgli''istituti, religiosi. 

Conclude invitando" il ministro, nella 
cui' 'alta ibehte e nel o'ui ' liberalismi) 
ha pi'ana flduoiai a voler provvedere 
ad una .riforma radicale della'nostre 
scuole (approvoaioni). 

Cortese' svolge la-rsuai-Tinterpòllanza 
por conoscere se e come il ministro. 
intende di disciplinare la serietà degli-
studi con le disposizioni legislaliye, ch^ 
si pferis'conò 'al pareggiamento dalla 
scuòla secondarie spoeialmònte olassi-
ohe. ' 

Baccall,i.'ministro dall'istruzione, .pre­
métte che il 'pareggiamento del collegio 
di Mpndragone fu .chiesto contempora-
ne^mepte dal' tìùniòipio"di, Frascati e 
dai' proprietari del óollegio medesimo. 
Davanti alla domanda di tant,i, padri di 
famiglia, oqnoesae il pareggiamento 
temporaneo,'' ma non appena gli fu nòto 

"Valariano li allontana a guardarli! » 
Un'ira sorda le penetrò in Cuore, avrebbe 
voluto presentarsi a lui, e dirgli : « 'Vat­
tene di qui... qui non amifS.t; non puoi 
esisero amato' » ' i 
• — Evelina! — chiamò in quel punto 
Dionisia,l'entrando nella' stanza dell'a­
mica: ma fissandola io volto e 'ben 
bène negli occhi, soggiunse: . 

' — Tu soffri! ' ". , I , 
' — Soffro? non so s'io'possaancor^ . 
soffrire,-ma è certo che ho.-provato 

, un'angoscia nuova! — e traeiidol£( alla 
finèstra, disse; — Guarda Si'.'.'.'tuo fra-
tellp! . -
, Valariano non teneva più la gî ossa 
zia al, TOP fianco, ma con una iìpe ed 
elastica bacchetta sferzava le, foglia di 
un' arbusto tutto in fioro; sogghignava 
da solo. 

'— Hgli ' non • è felice," lo ' so ! 
'•-4-Non-si tratta della sua'felicità', 

Dionisia. 'È un'ora ch'io l'osservo. Se 
avessi visto in ohe modo''manifesta 1̂  

'noia che gli cagiona il 'vivere alcuni 
di 'tra noi...'È'ripulsivo cOii''quell'aria 
beffarda... Oh! quando si ama, siri^petta 

,a,qphe,ii,md„c| ohe jervl';dliiculla'alla 
"don'nà',"'sl 'Sopportano'-'tutti *'i|òonti?àstì ! 

, Dionisia osserva stupefatta .Evelina. 
—• Facesti, bene a delinaarmi il suo 

carattere; .quello ch'io non tollero è il 
pensiero ohe ho ' potuto ' amare quel: 
l'uomo.,, che forse l'apio ancora... ô  
diandolo! , . , - . ' ' , ' 

—• Evelina, tu mi fai,male! L 
— Ditpjpi —- proruppe la, giovano 

'' con disperazione — perchè io debbo a-

oha una dichiarazione era erronea, 
perchè il collegio era fuori del lorri-
torio di Frascati, spedi un ispettore 
perchè riUrasso il decreto di pareggia­
mento. L'agitazione, «ollavatr dopo ohe 
il pàraggiamanio è stato tolto,- fu mq-
ti-vata dall'altezza dell'obbiatto, 'd(}l 
quale li wlmstro deve Occuparsi. Nop 
ha difficoltàii riconoscere-che egli'ih 
prìnbiplo può' esaera stato pòco Mre-
duto; ma è'domo da non persistere 
nèirerfore, appella l'abbia riconosciuto. 
Non si Creda infallibile. Trte speranza 
'che un giorno'possa venire in cui sia 
presentata alla Camera e risolta l'alta 
qdèstiòno dalla libertà 'dall'insegna-
mOlitò.'Lò. sue idee su questa iaàteriii 
•sono abbastanaa'hote; egli ha'il culto 
della libertà, coma ha il rlspótto- par 
la'VBCtt'i'oliglona'';'ma noh vuole oh'o 

' là^'reli^ionó si' pieghi'' alle ragioni per­
turbatrici della politica. Biaegna'add^ 
strai'e 'la 'gioventù a 'ponservai*a i tq-
sori'dl fede e di'eroismo coi quali tu 
fattà-'tó àostta patria';- questi tesori si 

• debbono éàlt̂ are con -tutte la armi, 'Oc-
carré- risolverà tutto"quanto' 11 pro­
blèma" dalla"'nostra' istrùzloiie, ma bi­
sogna cominciare dall'alto, con 'quél 
disegno s'ùU'iàft'naiofte'-supèrioi-e,- ohe 

' sta daVanti'àllà' Oamèl'a;'"ln "quanto alla 
questiona 'spaciala' che si tratta, ìntoridè 
'pèr"ói'a''di attenersi strèttataerite alla. 
legge. Esaurita la questiona dall'istru,-
zione superiore; ai aòclnger'a, col' con­
corso del"-Parlamento, a risolvere'là 
questione' dell'istruzione-; secondaria,, 
ohe è tanta parte dell'educazione na­
zionale (benissimo)'. • ' , , ' ' s 

Baoóalliad un ' corto punto inter­
rotto da Bovio gli'diè'aì La'religlon'p 
fa parte dell'educazione. ' = 

' Bovio replica rilevando' la' grande e 
niiateriosa influènza' éaòi'oitata dai gè-
suiti, miranti ad împadronirsi' dèll'istrtì-
ziohe. Invita U'ministro'a riformare Iji 
scuola- secondària • secondo le esigenza 
dei' pKhcipt' liberali modèrni, • •' ì 

La- magnifio'à, 'elevata', 'pl-oforida' iW; 
provvìsàziono' di Bovio," è impossibile 
riassumere. Dalla Destra si oerCa spessb 

(di' 'interromj'ère'' l'Oratqfe;. •'distingifon-
dosi spooialmenta De Cesare, Q'ulntieri 
e'Leopaldo 'l'orlonia: Le interruzioni 

isì accentuano quando Bovio dice che 
molti' liberaloni mandano'! loro figli 
alle scuole dei gesuiti;'I-gesuiti -r-
g'rida' Bovio — saranno sempre gesuiti! 

. ' De Gasare ; B i maasoni saranno sarà 
pre massoni! (Risale a Destra, pro­
teste all'Estrema Sinistra). 

Da Cesare vuol, quindi parlare per 
fatto-personale. Si tà però - richiamare 
spassò- dal presidente, poiché entra nel 
merito della questione. 'Ad un certo 
punto De Cesare grida; 'lo non-sono un 
gesuita! (rumori). - - - -
. Zanardelli ; Ma chi glielo ha detto? 
' De Cesare torniina -il- discorso fra 

•rumori, continui; Cosi.la questione di 
Mondragoné.è esaurita. 

Il discorso di Baccelli fu- ascoltato 
e applaudito. Fu notevole la frase: 
« Non incolpo della domanda di pa­

reggiamento di Mondî agpna 1 l08 de­
putati firmatari della domanda, ;La re­
sponsabilità di quanto avvenne,.davanti 
alla Camera, la assumo tutta iò_» (bene). 

"La replica ,di Boyio fu-i«pìen.alda e 
lì*fei0ri6'.vlva4«Atò.' ' • ' , ' " „ , im 

Alla Commissione dei Quititìioi 
Le prime' deliberazioni. 

, Soma 7 —•, Nella ,ripriiqna, tenuta 
oggi, là Commissione dei Quindici con 
otto ,voti contro .quattro approvò ,un 
ordine del giorno di t'antaiio, .ohe,ac­
cetta ìmplioitameniia l'aboUzjbna del 
dazio 'sulla tarine, ma' ritan^pd? ìndi-
spensaMle 11 concorso dello StatOjJ'.Bssa 
a discuterò la misura e la modalità, del 

moàmf' •-"'•• ••.'•'>"«•""•• »-Vi s 
, La Commissione respinge .posola, a 

maggioranza,,, l'ahoHzioB6,c(>mplèta;,ad 
.immediata del dazio, pullo farine, .pro­
posta da.Giij.sso, e rprdiiiè del giorno 
di Garavetti e Pantano, qhq, reclamava 
aoonjOmlò, militari, a.L'Imposta,pEÓgras-
siya, ondp" risarcire, iafinapza, del, suo 
concorso per l'abolizione del dazio sulle 
farine, , - , . ' . . . , 

ài iinÉfM H: gassare, ai,'trflte#tejl|ii 
I olttadiiil dèHa borgata 'di forre 

d'Istria, con alla lèsta .11 dòlè'gatò .'po­
destarile, pubblicano n'el' A'tóo?o di 
Trieste una lettera aperta àl.rMs'eÒTO 
di Parénzo dottol" Plàp'p','cóli la "quale 
lo esortano àd'àllontànarè'''dà''Toi*re 
il parreoò don Corazza; inviso'allk po­
polazione perché introdusse'là liturgia 
slava nella Chiesa, e, anziché occuparsi 
di religióne,- fa l'agitatòrai òroaiò; 

Sa la loro domanda non varrà ac-
'colta,,!òittadinidi Torre'd'Mvtfliefanno 
alla Curia'di Boma,'"'e,'sé nè|pupè', la 
Santa Spde' li ascolterà, eSsl j ' ' ' 
•alla fede protastànfe. 

..L'iÉKepere U e le.lióiiiflclB'it'iiitfia , 
^crlvono da Adis'Abeba al" giornale 

Vtedómosti, òhe l'ing," Ilg si fa grande 
onore • bonifloàndo'quantità "di "̂  tepreni 
incolti, i quali erano ritènutPcóìBpleta-
ménta stèrili. ' ' - <• '• 

Introducendo nelle còltlVMohi," gli 
eccellenti nietodi svizzeri' è t'éd'esóhi, è 
riuscito a''trarre grandi ùtili "dà],yégio-. 
ni'dova runico reddito erE il'.p'ascolo. 

La'voi'ano sotto di lui; Òontiffuiimènte 
e da parecchio' tèmpo',' Olfre. due'è'èJito 
operai, fra ì quali Vi sonò alcuni.ìtàllà'ni, 
forse-degli s-^ìzzeri'italiani. • '\ '':' 

L'ing. Ilg è'anche riuscito',;'oòadìu-
vito' da" sua moglie',' a dare' Hn''griitìd8 
impulso alla floricoltura abis'siria! 

It TESORO 01 S. PIEt^O 
Il Papa ha sottoposto alla iCOmmi-

slone cardinalizia, incaricata dell'ammi­
nistrazione • dei beni della Santa Sede, 
.11 seguente quesito! -̂  . 

«,Se, visti i-bisogni deL bilancio del 
>. . ' ,. ,..; ; °- .: .jt ' n  

mare un uomo ohe non è hallo, che non 
è amabile, ohe.é aristocratico, fino al­
l'ossa?... Eppure.., io l'amo,., aon si vile 
d'amarlo, mentre lo vedo rinnegare 'i 
miei cari, gli oggetti, -della mia tene­
rezza, iluoghi ohe adoro!... — Un piantò 
angoscioso le arrestò la parola. , , i 

Dionisia, muta, contempla .EJvellna .de­
lirante, .chiedendo ,a sé s.tessa se non 
avesse fatto azione.riprovevole it di­
videre due. essari ohe, malgrado, gli 
avvenimenti incalzanti della loro vita 
e gli oppose oarutteri, ,si. amano fino 
allo strazio.-, 

— Tu mi spaventi! Che ne sarà di 
te nella nuova tua esistenza-di sposa? 

,Un lampp. d'ira guizzò negli occhi 
della Stano. , 
, —„ph! Dionisia! Ma perchè dirmi 
ohe le passioni si vincono, con la pre­
ghiere fervidissime rivolta a Dio? Per­
chè dirmi che la virtù raffredda il,cuore 
ed i.saq.si? Non è veroJ_ Bisogna Cre­
dere ohe in .m_e„asista un.vigore.ohe tu 
noh'hài';'ù'nà memoria tenace'," oh e mi 
dipinge al vivo tijtte le'fasi brillanti, 
pqi'tormantosq della mia. avventura di 
amore. , - ' ' •* 

Dionisia l'interr.uppe arrossendo, ma 
poi la strinse con dolcezza al petto e 

-^ Non illuderti... Tu sei più debole 
di ma... ecco tutto!.. '; 

,, .Tacquero, ritte in piedi, ancora presso 
ai davanzale dalla finestra,- dalla cuj 
ampia apertura vedevano un cielo per^ 
tuttamente calmo, I .monti si jllstende-
vanò gli uni sugli altri "sfumati fino al 

-limite più lontano' deU'oriiizdntè,-'ohe 
andava tingendosi di.un rosa tenero e 
dorato. . ' . ,i.-, : , 

«Ero pur felice,.prima di,conoscere 
Vàleriano ! » riflettè E velina, e.'volgendo ' 
uno sguàrd.o, desolato all'amip^l, ram­
mentò i lunghi anni di, ̂ aim?,', la ^qlci 
.occupazioni, la notti sènza vèglièj ' ' • 

Si picchiò all'uscio "dalla,fita'nza,̂  
È la signora Giulia seguita'''d4'"una 

giovane, che pòrta sulle bràpòià',''ben 
•difesa da fitti veli, la" vèste .'da. bàlio 
per la sarà. ' " ' '"' '[ 
• AbbracOiando la figlia essa','esclama ; 

— Guarda se ti piace. B spiegò agli 
occhi di Evellna una veste ' regale', di 
un viola chiarissimo, coperta di' pizzi 
antichi frenati da -fermagli preziosi in 
perle e rubini. Un lungo strascico va­
poroso si svolgeva sul pavimento, è'da 
tutto quell'ammasso di veli, sorgeva'la 
vita dell'abito scollata, breve, priva' di 
maniche e di cintura.- • - . ... 
, La ffmqiulla, pe»; faripiaqero alla{ma-
'dre, mostrò di gustare la bellezzadalla 
.toletta principesca,, e chiese-'quali gio­
ielli dovesse mattare. . .- ;•": • 

— Quelli ohe ti furono offerti-da 
Everardo " - rispoàesla gentile signtìra — 
l gioielli antichi ti sioonfanno a -mera­
viglia. • -t- ' -• •' . . • .','. 

Ed. allora-la signora Giulia estrasse 
da, um cofàno-.làoollana-d'nmetlste o 
bffUUliti, V braccialetti formati-dà tri­
plice giro di grosse-parloi a fermaglio 
dì rubini. 
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Vaticano, e l'itnposaibililìi di avevo 
nuova risorso, convenga ritirare dal-
l'ostero parte del tesoro di S, Pietro, 
per impiegarlo più utilmente in Italia». 

La Commissione .si è pronunziata nel 
senso desiderato del Papa, ohe, cioè, 
sia più conveniente impiegare in Ita­
lia Ulta {laKe del detto tesoro, che te­
nerlo'qtissi "Irifriittlforo all'estero. 

11 Vaticano tìono all'estero circa 100 
milioni di franchi, che non diinno un 
reddito annuo superiore a 3,500,000 
franchi. 

IL T R A T T A T O 01 P A C E 

approvato dal Senato amerioaiio 
Washington 7 — Dopo alcuni di­

scorsi prò e contro il trattato ili pace 
ispano-americano, il Senato respinge 
l'emendamento tendente a moilificaru 
l'ariicòlo riguardante le Filippino, in 
modo da rondarlo simile all'articolo 
riguardante Cuba. 

Poscia si approva con voti 57 contro 
37 il trattato di pace. 

I guai coloniali degli Stati Uniti 
WBvening Standard di Londra ha 

da Gibilterra ohe U vapore americano 
Qntnt è passato «olà carico di truppe 
destinate a Manilla. Alcuni ufRciali che 
disoesefo a terra per poche oro nar­
rarono di aver lasciato Mao-Kinloy in 
cattive condizioni di salute, tanto il 
suo animo 6 impressionato dolio cattivo 
notizie che continuamente ricovo dalle 
Filippine e da Cuba. 

I ijabsini odiano sempre più intensa­
mente gli americani, al punto che gli 
ufflciali non osano più allontanarsi dalle 
cittù. Nella stessa campagna dell'Avanii 
sono gi& sotto gli uincìali amerìcam 
che furono travati mìsteriosamento as­
sassinati, , . . 

A Washington si ò informati che i 
cubani nieditatìo un'ìnsurroziono gene­
ralo per proclamare la loro completa 

, indipendenza.. 

Una tliohiarazione di E. Zola 
il corrispondente parigino della I\^oi:o-

sli ebbe un colloquio con Gmilio 'Ma. 
Questi gli disse : — Son deciso a non 
dare alcun segno, di vita flnchó l'afTaru 
non sia decisa alla Cassazione, Nell'in­
teresse della causa stessa non davo osi-
stéroi tinche tutto non è deciso alla 
Corte di Cassazione. 

— E poi? — chioso il corrispondente 
— Secondò la mia opinione — sog­

giunse.Zola — la Corte di Cassazione, 
tostò ohe avrà tormiiiato l'istruzione, 
non lascierii all'oscuro alcun punto, 
alcun dellaglio. Tutta l'a-ssoluta voriià 
vérrii alla luco. Potrei considerare quindi 
flirta la mia parte. Ho fatto quanta 
poteva,ò quanto secondo la mia co-
scie|nza era mio dovere di fare por la 
mia patria. Questa però spinse contro 
di me tutta la potenza dell'intrigo e 
della calunnia; io non sono l'uggito, 
ma soltanto mi sono allontanato, porchò 
noli! ora più in istato di far nulla e la 
mia pi'escnza ora soltanto d'impcdimonto 
a,.qqlorò ,,che continuano la lotta per 
là-V'ei-ifii,'• - •-- ' •• '• '- •• 
. .jiola, iOhe vive poco lontana da Lon­
dra,' lavora ora assai poco lettcraria-
mentu,.. poiché è alquanto indisposto. 

P RE VISIONI 
Preparativi per l'imbarco di Drey-

fus ~ La Cassazione ha chiuso 
r/noJi/esta 
Harigi 7 — Dupuy ritiono, che il 

progetto del Governo per li> rovisiono 
avrii alla-Camera una maggioranza di 
óliiqiJantà Voli. 

Parigi 7 — Un telegramma da Ca-
jerinà alla Patrio dico che si fanno 
colU preparativi per l'imbarco di Drey-
fus. Al Ministero delle colonie amouti-
scono questa int'ormaziono, 

Parigi 7 — La Camera criminale 
della Cassazione ha chiuso l'inchiesta 
sul processo Droyfus. L'incartamento 
vorrà consegnato al procuratore gene­
ralo, che i'ormulerii la requisitoria. 
L'incai'tamento colla requisitoria del 

. procuratore vorrà rinviato poscia alla 
(;amer«,crìminalo, che nominerli il re­
latore, 

capitale di circa un miliardo di dollari 
in complosso-

Alla fino del 1898 sa no avevano un 
centinaio gih in funziono, e, ben lungi 
dal finire, paro che ìa -mania del mo­
nopolio non sia che in sul principio. 

I « TRUSTS » AMERie.'^Nl 
Gli Stati Uniti si sono posti sulla vi* 

di fare d'ogni cosa un monopolio unir 
versalo. 

Un nuovo « trust » si è costituito a 
Nuova Yorlt por lo fabbriche di mo­
bilio ad uso delle scuole, col capitale 
di 85 milioni. Altri sono in via di for­
mazione per la ceramica, gli articoli in 
caoutahou, le bottiglie, i fili d'acciaio, 
le installazioni elettriche. 

Nel solo 1898 si tono costituiti agli 
Stati Uniti HO « trusts » nuovi con uii 

U n a n o t t e di t o r t u r e » 
Un fatto racoaprioflianto aocidova 

l'altra notte sulla linea ferroviaria Gu-
nova-Ovada. 

Il trono merci 1553, provenienti! da 
Sampiordarena, procedeva vor.-io io'i) 130 
por Ovada, allorché, sotto la galleria 
Duchi), il ireuatore Orlando òaletli, 
d'anni 30, da Pisa, ammogliato con tigli, 
precipitava dal casotto in cui si trovava 
sopra uno dogli ultimi vagoni. 

11 caso non fu avvertito, e Io ruote 
doi carrozzoni passarono sul pioJi di;l 
disgraziato, produoondogli gravi ferite 
Le dita del piede destro restarono pie^i-
sochè troncato alla loro e.streinitk, e 
quanta al piodo sinistro 6 ridotto in 
tale stato ohe si ritiene dovrà essere 
amputata. 

Malgrado lo orribili soiTerenze, il 
Galletti, raccolte tutto lo sue forzo, 
diede prova di un coraggio e di un 
sangue freddo aramirabili. A l'uria di 
sforzi, riuscì a trarrò i piedi dallo ro­
taie, orizzontandosi in quel fitto tene­
brore col tatto, scostandosi lontaraunto 
dal binario, porchò sapeva che poco 
dopo doveva transitare là sotto un 
altro treno. 

Il trono passd, infatti, ed è indubi­
tato che il Galletti abbia chiamato soc­
corso; ma sventuratamente la sua voce 
non fu udita; nessuno del personale, nò 
dei viaggiatori, si accor-̂ so della disgrazia. 

La sorte del misero, allora, si foce 
voramento paurosa; ora quello l'ultimo 
trono della notte, o il Galletti, in mezzo 
a indicibili soiTerenze e intirizzito dal 
freddo, dovette restare colÈi Hno a ieri 
mattina alle oro 0,, ora in cui fu rin­
venuto dal guardiano della galloria nella 
sua prima visita. 

Lo sventurato t'renatore era in uno 
stato indescrivibile. Semi-svenuto, tutto 
sanguinante dai piedi, mazzo gelato, 
dava appena sogno di vita. Trasportato 
subito noUa stazione di .Vcquusanta, fu 
medicato alla bell'o meglio e riscaldato ; 
quindi col Irono fu fatto accompagnare 
a Genova da due impiegati ferroviari. 

DALLà GHII}LIOTTIM_ALLA RICCHEZZA 
Una famosa banda di malviventi or 

sono giusti venti anni, infestava i din­
torni di Parigi. La si chiamava la banda 
di' Montreuil e ne erano capi due gio­
vani diciottenni : Àbadio o Gille. l<!ssi 
uccisero parecchio porsene ed al pro­
cesso diedero prova di uno strano ci­
nismo, l-'ra lo loro vittimo, vi era una 
povera donna nella cui casa si erano 
introdotti por derubarla. La donna re­
sistette od essi l'assassinarono, portando 
via come bottino venti franchi. 

— Cosi adunque, disgraziato — a-
sclamò il magistrato — è por una mi­
serabile somma di venti franchi che 
avete assassinata la povera donna? 

Uno dogli accusati, Gillo, rispose r 
— Infatti sarebbe stato meglio clie 

ossa ce li avesse dati senza tanto 
storio ! • . 

Abadie e Gillo furono condannati a 
morte, ma intervenne-la grazia presi­
denziale. Essi clalla celebrità infamo si 
tramutarono in numeri obliati nelle 
caso di forza. Lo loro giovinezze per­
vertito pare fossero ancora suscettibili 
al bene, giacché in occasiono di qualche 
1 gennaio o 14 luglio, furono graziati. 

Il fatto si è che Gillo, abbandonata 
la Francia, si è recato in Americi, ove 
il suo passato, anziché allontanare, forse 
contribuì ad avvicinargli una di quello 
americano milionario e bizzarro, che 
cominciano a diventar materia di leg­
genda. 

L'ex condannato a morte, colui ohe 
por venti lire uccise una povera vec­
chia, sposò la milionaria, 

Anticamente, in Oriento, i condan­
nati a morte avovan salva la vita se 
una vergine si dichiarava pronta o se­
guirne il destino. Tale usanza potrebbe 
rifiori/T'O anche oggi, ad uso e consu­
mo dolio vergini americane milionarie 
e bizzarre. 

Cannonate contro i temporali 
I giornali hanno accennato varie volte 

agli esperimenti di spavo nello nubi 
fatti a spaso del signor Panseri per 
menomare gli offutti disastrosi dei tem­
porali sullo campagne. 

Ora una corrispondenza da Grumollo 
del Monto al Lavoro bergamasco in­
forma che, in seguito ad una relazione 
del dott. E, Ottavi, il quale col diret-
toi'O della scuola agraria, cavaliere 
prof. Tamaro, o con altri, feoo non è 
molto un viaggio all'estero per studiare 

l'oruanlzzazionB dogli sparì contro lo 
nubi temporalosoUOi il signor Sironidi 
Cnleppìo acquistò a. Cilll (Stiria) 'lin 
cannono nuovo modello, uoll'intenziono 
di acquistarne QÙnyio altri noll'ontranto 
.< t̂agioné, per organizzare una stazione 
di spari in quel territorio contro la 
grandino. 

VARÌETA» 
Un pensiero at giorno. 
l'i! aompra la paca domestica la vorA base ilollft 

vitOt e noi piti ftplondido corto di una vUa pub^ 
bìica tion ai godono oha «iiparflctaU eri itiooni'-
plolo Boddiafazionì, so manca il conforlo cbo do* 
tìvA (liiJl'Alfotto ildtia fsmlftlia Ù (logli Bmìai. 

Guiiot. 
X 

Cognizioni ntitt. 
Ri^poata ad un abbonato. 
P<;c cotiatfltaro no una caotora ó umi<lA ci iono 

gli igroticoiii, apparsiìcbi s&mplicideimi cho at 
vonilono ft buon intìfcato dnglt ottici o dai no-
gO'iunti d', sti'unmnU ili prccifliooo. 

ID linea generato U aase nuovo nono Boinpr.i 
umide, od umìdieisìme quoLlo prospioìentl su corii 
d'acqua, giardini a (raniantana, ecc. ' 

X 
La tango. 
Monoverbo. 

NBA 
Spleaaxione delta Hciarada precodonto. 

DI-0. 
X 

Per Anita. 
FrtL duo voocki professori ; 
— Sono talmente distratto, per cauaa^ dello 

fltudtot cbo non ao piti quel ohe mi faccia. Fi* 
gnrshtv cho ftlamane, iavcRO d\ abbcaeci^rQ mia 
moglie, tio abbfacoìato la cameriera I 

—' A mo ò toccato ancora peggio: invoco ili 
Bbbractilaro la ù&mcriaeat ho sbliracoJafo tuia 
moglie [ 

PHOvnrciA 
Importante arresto. 

Civldale, 7 tobljraio. 
lori sera il maresciallo dei rr . ca­

rabinieri diodo la caccia a Forazzi Giov. 
Uatt, di Giov. Hatt, di questa citili, il quale 
ò un pregiudicato della poggior risma, 
tanto che tutti si meravigliano come 
non sia stato ancora provveduto por la 
di lui assegnazione al domicilio coatto. 

Il maresciallo, che lo attendeva ap­
postalo in borgo Zorutli, verso le 10 
potè agguantarlo. Pare olio il Korazzi 
provenisse da Udine, 

Perquisitolo, gli si rinvennero tro tal­
leri d'argento dal conio di Maria Teresa 
ed alcuni pggetli d'oro di compendio 
del t'urto patito-la sera del -t corr, dalla 
signora Ro^a vedova C'roppo — come vi 
diedi notizia — furto che, por le circo­
stanze' di tempb e di luogo, aveva im­
pressionato la cittadinanza. 

Ora la polizia seguita nelle indagini 
per riauporat'a il resto del bottina b 
siahiliro sa vi furono complici. 

Virgola. 

T r i o e s i m o , 8 febbraio. 
Veglia masohsrata. 

Domani, rioorrondo il giovedì grasso, 
alla oro 0 pam, nel teatro «Alia stella 
d'oro », avrii luogo una grande veglia 
mascherata, 

I/orohostra dol paese, dirotta dal 
maestro signor A. Pignoni, suonerà 
nuovi e scelti ballabili; 

In tale circostanza la sala sarii ad­
dobbata, ed illuminata a giorno. Il Ri­
storante, dirotto dall'albergatore sig. 
G.B.Marpillero,sarli tornito di eocollonli 
\ ini nostrani e cibario. Alla mezzanotte 
si farà mezz'ora di riposo. 

Prezzi; Abbonamento al ballo,-com­
preso l'ingresso, lire 2 ; ingresso in^ 
distintamente cent. 50; per ogni sedia 
in loggia oent, 25. ' 

In g a b b i a . Per inosservanza di 
pena venne arrestato Castagnaviz Giu­
seppe, contadino da Cividalo, o poi' 
mancanza alla chiamata alle iirniì del 
distretto di Venezia dol 6 maggio 1898, 
vennero arrestati; a Spilimbergo Liva 
Vincenzo tu Giacomo ed a Pinzano al 
'ragliamento Vendeman Giacomo di 
Pietro. 

I n g i u c i e . Lo gaardio di finanza 
della brigata di Montcnars furono a 
PJatischìs ingiuriate noU'esoroizio delle 
loro funzioni da ìSoacco Luigi e dai 
fratelli Agostino o Paolo Raloch, non­
ché dai iratolli Giuseppe e Valentino 
Coos. 

P e r t r u f f a . In seguito a mandato 
di cattura emauato dal Tribunale pvo^ 
vinoiale di Trieste, si procedette do­
menica sooi'sa in quella città all'arresto 
del sensale Lorenza T., d'anni 40, da 
Sacile, che è accusato del crimine di 
truffa. 

Fiera di S. Biagio trasportata. 
Il Sindaco di Gomona avvisa olio la 

fiera di S, Biagio, cho doveva avoi" 
luogo noi giorno tre corrente moso, 
venne, in causa dal cattivo tempo, tra­
sportata nel giorno di venerdì 10 p. v. 

Gemona, 6 fabbraio 1839. 
II Sìiìàaco' 

Della Manna Gio, -Batta, 

Tra«f «rimenta d'eaeroizio. 
Il sig. Pio lliva di PontòBba, avverte la 
sua clJèntola, che col giorno ìi cor­
rente tfàstoririi il suo esercizio, cho 
ora si denomina «Calfó vecchio », vicino 
al ponto della ferrovia, colla nuova 
insegna di « Caffo internazionale ». 

Ai donulriti, consigliamo il l'itiooor. 

UDINE 
I n o s t r i O n o r e v o l i . Ieri ha 

pai'lato alla Camera l'on. do Asarta 
sulla polizia .sanitaria dogli animali. 

S o p p r e n s ì o n e d i t r o n i . Leg­
giamo noi Ccrrirre di fiori zia.' 

< In soguito alio insistunzo di vario 
parti 0 prinoipalmontn della Direzione 
dolio forrovio dello Stillo, si ii inton-
zioriati, a quanto rilcvimno, di intro­
durre treni colori sulla linea di Man-
faloono-Cervignano-San Giorgio di No-
garo-Portogruaro o Mostra. 

Rileviamo altresì cho la Meridionale 
è intenzionata di sopprimorc sulla linea. 
Cormons-Monfalcone tutti o parto dogli 
esistenti treni pelorl. 

Se questa disposiziono verrei attivata 
anoho iu parta, cario ai-roo/iorà gran 
danno alla nostra citili, e quindi, prima 
oho diventi un tatto compiuto, bisogno-
rebbo cho la nostra Camera di com­
mercio, il nostro Municipio e magari 
anche quelli di Gormons e Gradisca, 
puro ìntoro3.qali nella questione, cer­
chino d'intercedere che gli esistenti 
treni coleri non vengano sospesi anche 
qualora vanissero attivati troni celeri 
sulla linea Monl'aloono-Oorvignano, eco. 

Lo due coppie di treni dirotti Mestre-
Udino-Pontobba non verranno sospesi, 
quindi non si tratta ohe di mantenora 
quello ohe à ora, cioè i treni corrieri 
0 coleri cho circolano ora fra Monfal-
cone ed Udine, rispottivamonto Moufal-
oono - Cormons, ciò o/ie sta pure negli 
interessi della Society Moridionalo e 
della Rato Adriatica». . 

Casse postali di risparmio. 
Riassunto dello operazióni a tutto il moso 
di nbvombro 1898: 
Libretti rim.isli in corso in fino dol mese 

precodante N. -3,190,870 
Idem omessi noi mesa di 

novombro » 80,717 

N. a,2Z7,587 
Id. estinti noi mese stesso » ' 11,463 

Uimanenza N. 3,216,124 
Gradito.dei depositanti in (Ino dal mesa 

precedente L. 549,904,701.08 
Depositi dol moso di 

novembre . . 26.239,834.03 
L. 576,194,5'ii5.7T 

Eimh. del mese stosso » 24,i:-i4,808.1g 

Kimanenza L. 3,52,009,727.50 

U n c a v a l l o i n f u g a c o n u n 
v e o o i i i o a m m a l a t o . Ieri nel po­
meriggio, Uoforri Serafino d'anni 49, 
facchino dell'Ospeiiale, era stato a Pa-
derno a prendere un ammalato con la 
lettiga grande, tirata da un cavallo. 

Al ritorno, quando fu di fi'onte alla 
Ghiacciaia comunale, il cavallo si im­
bizzarrì, l'orse poi chiasso cho ivi tace­
vano alcuni raga-zzi, o si diede alla tuga. 

11 Doforri, anzichò, come doveva, 
céraare di trattonora l'animalo, abban­
donò le redini gettandosi da'.cassetto 
e riportando nella caduta la frattura 
della scapola destra e una ferita alla 
mano destra ed al naso, giudicate gua-
i'ibill in 15 giorni all'Ospedale ove fu 
medicato. 

Il cavallo continuò la corsa lino al­
l'angolo della via dell'Ospedale, ove 
venne fermato, 

L'ammalalo cho trovavasi nella let­
tiga — un povero vecchio sordo, piti 
cho sottuagonar-io — non s'accorsa. di 
liulla! 

S c e n e n o t t u r n e . Alla ora 2 a 
mezza della scorsa notte travavasi al 
GaB'à alla « Nave » corto A. A. di Tre­
viso, in compagnia di una ragazza alle­
gra. Vi si trovava puro lo scrivano 
M. P. il quale rivolse alla ragazza una 
parola oscena e quindi usci dal locale. 

Al/ora l'A. usci esso pure per chie­
dere ragiono al M. della sua parola, 
ma non tu in tempo a parlare, che da 
questi vanno colpito con un cell'ona 
alla testa, riportando una ferita Jacorò 
contusa dichiarata guaribile in otto 
giorni all'Ospedale ovo fu mediciito. 

Il M, dice a sua giustificazione cho 
mentre camminava Suori dol Caffè ri­
cevette dalla ragazza un colpo di chiavo 
alia tempia destra. 

La ragazza venne arrestata. 

Pioggia d> oontra vvenxioni. 
Durante la giornata di ieri e la.decorsa 
notto, le guardie di citlii dichiararona 
in contravvonzlone 1 seguenti individui : 
Romano Giuseppa fu Francesco d'anni 

i 73, mediatore, da Chiavris; Corpani 

Oiovanni tu Angelo d'anni 50, da li-
dine, moTOiftio swbnlanto', Cainero-An­
drea la Domenico d'anni 60, da, Udine, 
fruttivendolo o Maurinl Rósa .fu flio-
vanni d'anni 47, vonditrioo atnbalàuta 
di flammifori, perchè sprovvisti del'cer-
tiflcato d'iserìzlona;, Vopdrainell!.':.Er-
nesto (u ,Ó.io.Y..,llatt,.(l!annl.,42, .naid a 
Tempio d'Oderzo domostioo presso il 
sig. Iloohe a Molin Nuovo, ZftnuttoGja-
domo fu Antoiiio d'ahrif-BÒ;''dà Udine, 
e Nimis Luciano di Luciano d'anni 18, 
da Nimis, parchi non avevano, il pro­
scritto lume acceso alla voltura; e ìnBno 
Uorti Pia maritata Mioholutti, ostessa 
in via dei Pozzo, per protrazione di 
chiusura dell'esercizio. 

B r a v e l e g u a r d i e d i c i t t à I 
La scorsa notto lo guardie di oittii 
arrestarono Luigi Mosaglio di Alessan­
dro, d'anni 41, nato a Rivignàno, do­
miciliato a Udina, orologiaio, perchè 'in 
via Villalta cantava à squarciagola 
disturòrindó il vicinato,, 6 perché, alla 
rioliicsta degli agenti, si rifiutò di de­
clinare le proprio gonevalUtj, tentando 
invocò di darsi alla fuga. 

B e n e f i o e n x a . L'ograglo comm, 
lillio Morpurgo ha.mosso a disposizione 
dol Comitato protettore doli'infanzia' il 
suo palco n. 8 prima fila nel Teatro 
S'ooiaio par la p. v. stagione di Ciua-
resima, atllnchè. sia afflttuto a profltto 
delia banollca istituzione. 

Il Comitato prodetto ringrazia santi-
taiaoaio yar la generosa aSert&j ad 
avverta oha le adesioni por - l'aftitianza 
si ricevono presso la Sagrotoria' del • 
Teatro Sociale. Il Comitato, 

i l . s ù i i i i l i s m s i i f o • ! • ib'a'glia 
p e r i o d i c o d e l l a R. P r e f e t t u r a 
d i U d i n e c N. 0'3, dal 4 febbraio 1899, 
contiene: 

Nsì ghidìxìo ài aatiGutìoad icaisiùhiìUre ^eo, 
mosso (la ZorxoQono Domeoloo fa . Oìusappa di 
Oroppigtiano coatto fìralli Qiuaoppa fu Giuseppe 
e-consorti, si fa nolo cbc, con sontensfl 31 gon-
nalo 1890 n. 201 C.,glt imraoblU'àtti in-Cohiuue 
di San Leonardo vennero deliborali pur il pini»» 
dì liro 250, o ohe il toroaine utile per l'aumento 
del sesto scade col gioroo 15 fobbralu 1890. 

— Alle ore IO ani. del 2 maiw, presso la 
Prefettura di Udioe, sì addiverrà all'incanto per 
Tappalto dei lavori di rialzo dell'argine aioistro 
del Home Tagi'iamenlo ne! tratto compreso fra 
i cippi 51 e 01 per l'oeteiia totale di nastri 47ÌS 
por la presunta'somma, s'ogitotta'a rlbassò'd'àsta. 
di lire 62,800. ' 

— Il 17 febbraio 18W allo ore 9 ani., presso 
il Uanìoliiiiì ài Pokeaiga, urrà luogo il uggnifa 
esperimento d'asta por l'appalto della vendita di 
0247 piaste di faggio. 

Buona usnnxa. 
Offerte fatto alla locale Congregaaiooe di Ca-

rifJi in morto di < ' -
Gooeanl Valeotìno; Scubli Pietro lire 1. ' 
Battas Osuildo di Marignauo; Zanellu Enrico 

lira 1. , • 
De Robeis Elisa ; Paniiglia Gelentani lire 2. 
— Por /a Sociefi .Veterani o Keduoi iu morte di 
Marchi Sergio: Fratelli Beltrame liro 1, 'Alba 

e Italia Tommasi' 1. • . :; 
— Per la Società '̂  Dante Allgbterì „' in olorte di 
Gantarutti Eva: Do Carli Giuseppe lire 2. 

K r a p f e n c a l d i . Alla pasticceria 
Dorta 0 C , in Mercatovocohio, trovansi 
tutti i giorni krapfen caldi. 

Appartamento d'affittare, 
in piazza Valantinis, n. 4. i.. 

liivolgorsi all'Amministrazione del 
Friuli. 

Leggere in quarta paginai 
Anticanizie e Kosmeodont — Migono. 
Lozione Pyllhon. 
Depclalorio Zempt. ' ' ' 
Orario fiirroviario. 

CARNEVALEi, 
Il b a l l o d e g l i a g e n t i d i c o m > 

m e r c i o . Questa sera allo 9 si apri­
ranno 1 battènti del « Minerva », addob­
bato con lusso, illuminato splendida-
raonto, pel tanto aspettato balio « Mer­
curio». È questa l'uitima festa sociale 
del .carnevale 1899, ohe sta per t icare 
lo cuoia, pef oui qua-riti amano diver­
tirsi, come si dice, in famiglia, non 
manchorsnao al lieto convegno. 

Il Comitato organizzatore ha già.tutto 
disposto ed ordinato perchè la veglia 
abbia ad essere degna della tradizione ; 
i balli promossi nog-li scorsi aHui dagli 
agenti di commoroio sono prova che 
ossi sanno l'aro la cosa par bene: Noi-
è a dubitarsi quindi cho anche questa 
volta la festa riuscirli di generale sod­
disfazione, 

Giii, si sa di numerose comitive" di 
mnscliare ohe interverranno ài ballo e 
concorrorànno ai premi stabiliti. Sarà 
quindi un veglionissimo, ' 

— I biglietti per signoro o por signori 
si trovano in vendita fipo a stassera 
nella bottigiiaria al' Vermouth Gancia 
in Via Cavour. 

Lo pronotaziorii dei palchi 'si fanno 
dal sig. Ernesto Santi (negozio Mason). 

Por norma di coloro cho ne avessero 
interessa, si avvijrte ofie ii Comitato 
sarli, a disposizione dol pubblico ' oggi 
dalle oro i in poi riolla sede dell'Isti­
tuto fllodrammatiog T. Cioani,. gpntil-
iHOnta Goàeess&. (Sala -sw^enàrq dei 

'Teatro Minerva). 
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Bar', rid,' » o' 
Alto m. 110.10 
livello dal maro 
Umid» iroUtlvo 
Stato del'ciclo 
'Aojua <ad.'miii. 
Vaioeità • dira-

I ilóno del vento 
ferm. siatìge/ 

ore 9 

7S3.9 

oop. 

cBÌiiia 
SS 

ore IB 

153.9 
73 
eop. 

'1.SB 
S.8 

ore it 

7S4.0 
73 
QOp. 

l.G 
4.» 

8 
ora S 

763.8 

pjov. 
0,6 

calma 
^.2 

Ì
i maiiiiaa k.9 

Teoperatnra ! mlolma —2,0 
( minima all' aperto .9.0 

T̂ fŴ o probabile 

oali; Cielo nuvoloso o coperto con |>ioKgio< 

Ci*on«ca giudEziai*ia 
Tribunale di Udine. 

i r repàrtef giudiziario incorse l'altro 
lori in un orrore involontario regi­
strando òhe, nel processo su qaorol& 
di Luigi Potrazzoli, Oicuttini Natalo di 

;Gaaebola era stato aondannato a venti 
_ giorni di rociusioiia. Il Ciouttirii invoco 
•--venno assolto, 

'' ^ ^ ^ ' " ^ * J » 

I vooiibóll «portlifi-
. e la riforma fllologioa' del Minuterò. 

VAgurisia. Stefani, sull'ali del te-
{.lografo, annunzib giorni sono che il 
Ministero par la' guerra intendeva di 

,'Ìar voltài'o in itiiiano l termini del' 
linguaggio sportivo. Oiorni sono il Ma­

rtin invocava un'analoga riforma per 
'i'uso francese. 
,. • Qualunque idioma obho ed avrÈi sera-
'pre di quello parolo oho i greci chia­
mavano tecniche. La Grecia antica proso 

'in prestito voci fi'arti dagli ogiziani, 
..dai fenici, dai permiani; i romani dalla 
•gente etruséa, dall'attica, da tutto le 
regioni che cadevano mano mano sotto 
il loeo Ùommio. 

Le invasioni, le lotto, lo vlcissitsdinì, 
ciò inveniioni, portano seco un corredo 
di parolo nuove, le quali, conservando 
]a ìoi'O vesto esotica, continuano co$l 

;.a darci chiaro indizio del dove nac­
quero e quali arti e che idee vollero 

••; signiflcare, Col progrodiro della civiltji 
i sogni verbali si logorano, perdono 

J.in'gran parte il loro senso'primitivo, 
pop rivestire uno traslato, il quale no 
allarga l'importanza e no accresco, l'ef­
ficacia: di qui l'origine dei modismi, 
di quelio parole simboiiolte, di quo/la 
frasi di.gorgo, le quali, in" modo breve 
ed efììc&oe, servono ad esprimere idee 
che in lìngua castigata' esiger'ébboro 

..una Japg'a oirconlooMioxie od una sommd, 
. "più complessa di sogni verbali. 
;; È evidente poro che il troppo stor-
'vpia;o. che il lasciare corrompere accl-

diosamento la propria lingua senza cer­
i-care di porre un argine efficace al so­

verchiò dilagare dolio parole osoticho, 
è aa fóHe peccato cóntro la eiviltd, 

., come diceva giti bènissimo Sant'Agostino, 
-•• Gli inglesi, un popolo violento e ri-
, soluto,: si iijappidronirano del cavallo o 
•'ne'f6'obi'è''una còsa di gran lusso, che 
trapiantarono in tutti! paesi.civili.con 
il contorno d'una fraseologia speciale, 
che la ' moda adottò, come sempre, cie­
camente. 

Però se lo ' coso véramente nuòve 
vogliono'.parole di nuovo conio per 
esprimerle, noli è men vero oho molte 

;di quello che-,la moda accetta senza 
jcontrollo.ha,nn,o il loro degno riscontro 
iri'italiano; ò queste potrebbero lasciare 
la mascheratura. e .ciprpndoro la loro 

.•ll'rava veàWi paesana. 
A mo' d'esempio, olio nocossitli ó'òdi 

chiamare' '"military una corsa per mi­
litari? E cosi \o starter in italiiino è 
il mossiere, ossia colui ohe dà il. ao-
ghaló.per le mosse dei cavalli; han­
dicap :• pareggio, ragguaglio, corsa o 
prova di ragguaglio; handicaper: il 
pareggiatore, il perito,ilragguagliatoro; 
forfait: disdotta; deadheat : prova 
n\k\\9.\squalificato: incapaoitato; bro-
ken-dou/ti potrebbo dirsi forse snoocato, 
e cosi di molta, moltissime altre. 

Ma .se si dovessero proprio sbandire 
dàlia lingua tutte lo parole esotiche, 
dove andrebbe a cacciarsi il roporler, 
la pietra angolare delle gazzette? Do­
vrebbe venir ribattezzato, come vogliono 
i puristi, in ragijuagtiatore, oppure come 
dice il popolino toscano, con immagino 
vivissima, il carotaio? 

Parlameiìto Nazionale 
Camera dei deputali. 

iìeduta del 7. 
Presiedo ZànardoUi, pres. 

Svolto alcune interrogazioni, si discute 
il disegno di. legge sulla polizia sani-

. tatria degli; animali. 

La eUyjzii è uh poriafo dell'ofà 
Che la China Migon ritarderà. 

Il miaiéiMDkjdei sa s s i 
Non pi il io un villaggio, comi nella 

villa del marchese Parinola, ma in 
piona Milano sì rinnova il fenomeno 
della sassaiola inesplicabile. 

I cronisti raccontano che, una ven­
tina di giorni addietro, in pieno me­
riggio, furono prosi di mira i cristalli 
della fabbrica di tessuti Ettori, al pian­
terreno del numero 5, sul viale Magenta. 

I sassi — dicono —• gros.ii poco più 
di una noce, erano lanciati con violenza 
e mirabile giustezza. 

II personale usci fuori, sparò a caso 
dei colpi di revolver, ma non si trovò 
neppure traccia dei lìalilla invisibili. 

Dopo una sosta, da tre o quattro 
giorni, la sassaiola è ricominciata, con 
rogolarilii dì orario parlino, o non solo 
non c'è modo di scoprir la provenienza 
dei sassi, ma a ogni colpo di rivoltola 
tirato in ariài da commòssi o da gua.rdje, 
quasi por ironia rispondo subito una 
sassata, aggiustata con tiro maestro. 

Inutile diro ohe delegati o agenti 
sono appostati nei dintorni, sui punti 
pili, stratogici, ma sonza scoprir mai 
neppure un indizio, benoiié davanti alia 
fabbrica siavi un giardino, e poi un alto 
bastione, in modo che, stando appunto 
sul bastiono, l'occhio può spiare tutti i 
dintorni. 

Reco quel che narra il cronista della 
Persevernnsa: 

« Si recarono sul luogo duo delegati 
con otto guardie. I delegati si colloca­
rono ili giardino, gli agenti sul bastione 
0 i-commossi deila'ditta littori sul muro 
che divido il giardino dal giardinetto 
vicino. Precauzioni inutili! La sas.ia-
iuola continuò. Tanto por intimorire 
gli ignoti vandali, un commesso sparò 
in aria alcuni colpi di rivoltella. Ma 
pare ohe 1 disturbatori si divertissero, 
poiché, ad ogni colpo di rivoKoIla, ri­
spondevano con un colpo di pietra, cho 
andava sempre a colpirò i vetri dol 
piano terreno. Strano a dirsi ohe, con 
2)arecchÌB canliitaia dì sassi tirati, nem­
meno uno colpi i vetri doi piani super 
rieri. Improssìona il tatto cho un sasso, 
entrato dalla flna3tr.a verso giardino, 
usci da una porta a votri verso il cor­
tile presso a poco alla stossa altezza, 
il ohe farebbe supporre ohe il sasso 
fosse stato lanciato dal basso. Ma dìi 
dove, se di fronte al giardino c'è il 
bastiono altissimo ? Furono anche ispe­
zionati dalle guardia i tetti e gli ab­
baini della casa, ma senza alcun risul­
tato. Frattanto il signor Ettori, ha prov­
veduto per far coprirò i,vetri da una 
forte reticolata metallica ». 

Il; Cronista del Tempo oonchiude ooii 
la solita antifoba: 

« Cho non ci sia modo di sorpren­
dere i misteriosi (iondatori ? » 

Kd a-proposito di questo parolo del 
Tempo, il Secolo XIX scrive: 

«Questa domanda farli sorridere tutti 
gli studiosi dei fenomeni medianici. I 
volumi doll'Aksakot, dol I)u Prel e di 
altri scienziati, i quali si son dati la 
pena di raccogliere una quantitU di 
particolari accuratissimi, sono pieni di 
fatti, se non identici, somigliantissimi a 
quelli che si svolgono a Milano noi 
viale Magenta. 

« Tutto ie indagini esterne delia po­
lizia probabilmente non condurranno a 
nulla. Meglio sarebbe invoce, con pro­
cedimenti di facile natura, vodore so 
nel personale della fabbrica Ettori esi­
sta qualcuno, uomo 0 donna, che abbia 
la straordinaria ma ormai nota facoltU 
di provocare manifestazioni modianichu: 
nel qual caso, basterà allontanare la 
persona indiziata, come avvenne in tanti 
altri luoghi, por far cessare immedia­
tamente la sassaiola misteriosa », 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

in previsione delia discussione 
sui progetti patitici. 

fioma 8 — A Montecitorio 
è opioiotio generale che sui 
nrovvodimeuti politici ci .sh.rà 
lotta vivissima. 

I diversi gruppi parlamen­
tari si riuaìninno tra giorni per 
d seutcrli. 

Si riuniranno cioè i tre gruppi 
dell'Estrema Sinistra, il gruppo 
gioliitiano e probabilmente la 
Destra. 

II Governo non dubita del­
l'appoggio di gran parte della 
Destra e di tutti i Contri, mén­
tre fa poco 0 nessun assegna­
mento sui voti della Sinistra 

I giolittiani e gran parte degli 
xanardelliani non pot-ebbero 
accettare quei progetti senza 
profonde modiSciizioni in senso 
più liberale. 

Le nuove tariffe 
per i prodotti francesi. 

Roma 8 — Si ritiene cho oggi 
0 domani saranno applicate Te 
tariffe di favore ai prodotti fran­
cesi. 

Giù da più giorni tali tariflie 
furono comunicato a tutte le 
dogi!ne di confine. 

Corriere commerciale 
Sete. 
Milano, 7 febbraio. 

11 marcato odierno si svolse con lo 
stesse buono disposizioni indicate noi 
giorni scorsi ; jf oontilmo rialzo nello 
protoso ha però diminuito il quantita­
tivo dogli all'ari, limitandolo a quelli 
rosi necessari da bisógni urgenti, poi 
quali il compratore è costretto a met­
tere lo sue offerto all'altezza delle 
pretose. 

Diverse transazioni furono fatto an­
che per speculazione, e puro in quoalo 
caso l'acquirente ha dovuto arrenderai 
allo ideo dol venditore. 

Impressiona la mancanza attuale di 
diversi generi sulla nostra piazza, fra 
i quali primeggiano tutti i titoli tini, 
tanto in greggio cho in lavorato, pen­
sandosi che, so anche venissero col 
tempo riforniti, ò prevedibile per ossi 
una scarsità perenne Ano lil nuovo rac­
colto. 

(Dal Sole). 

Bol!aHino dal la S o r s a 
UDll^E, B febbraio 1&99. 

ItalianA 5 Vo contanti . . . . 
. flt>o mesa . . . 

Detta 4 Va «x ftoapous . . . . 
ObbligazioDi As^e Eocloa. & "/̂  

0BBI.I&A2I0NI 
Ferrovia MsrldJooalì 

n 3 'U Italiana oi coup. 
Foniiiacia Baaoa d'Italia 4 % 

„ 5 'U Qanco di Napoli 
Ferrovia Udioo-Pontobba . . . . 
Fondo Caisa Riap. Milano 6 '/, 
Pnatito P.'ovlncìa di Udine . . 

AZIONI ' 
Banca d'Italia ex conpons. . . 

„ di Odine . . . , 
„ Popolare F r i n U n a . . . . 
R Cooperativa Udinese . . 

CotonlAoio Udìneae ex ooupoua 
j Veneto 

SóeieU Tramvisi di Udine . 
„ Ferr Merid. ex ooiìpons 
„ Ferr. Modit. exooupona 
OAliSI S VALUTE 

Fraaaìa obèques 
G e r m a n i a . . . . . . . . ;, 
Londra „ 
Austria Banconote . , „ 
Corona ^ 
Napoleoni „ 

ULTIMI DISPAOOI 
' Chimura Parigi ex vouponv . . 

fob.7 
101.25 
101.40 
lOB.'l. 

339.— 
319.— 
5 0 8 . -
518,— 
459.— 
480. 
5 2 8 . -
102.— 

1043 . -
140.— 
140.— 
3B,60 

1350.— 
21B.-

80— 
TOS.'-
B8S. 

107.60 
182,70 
27.12 

225. 
112. 
21.50 

94.80 

feb.S 
101.20 
I0;.40 
100.90 
100.— 

3 4 1 . -
3 2 1 . -
508.— 
518.— 
4il0.— 
4 8 1 , -
6 2 1 . -
102.— 

1042.— 
1 4 0 . -
140. -
35.50 

1380.— 
2 1 4 . -

80.— 
768.— 
5 8 0 . -

107.85 
1.32.00 
27.11 

224.85 
112. 

21.50 

94.70 

J ARTURO LUNAZZi - UDINE | 
GUANDE ASSORTIMENTO f 

V I N I e LIQUORI [ 
E S T E R I E N A Z I O N A L I f i 

i 
i 
à 

\ 

mn 
Via Savorgnana N. ;) 

BOTTIGLIEfifE 
Via Palladio Num 

» Posta » 

BOTTieiiEBiA r 

Via Cavour iS. 11 

ìwm M M\ 
Subburbio Aquileja 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
cordiale potente, Ionico corroborante digo.stivo 

Bsr P R E N I I A T O -m 
.^ con Medas l ìd d'oPO all'Usposiziono Intornazionaln di Tolone 1897 
^ con Diploma d'nnope e CPOoe d 'oca all'lìsposiziono Interna-
^ .zionalo eli Marsiglia 1807 
^ con Medagl ia d 'oro di 1" grado all'Usposiziono Nazionale di Roma' 

J l'ebbraiù 1S49S 
S con Medagl ia di bl*anzo all'Esposizione goiierale italiana Torino 1808 
^ con II Grand P r i x e Medagl ia d ' o r o all'Esposizione Unìvorsalo 

M di Digione 1898. 
2 Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 l'una. |^ 

• 

» 

o 
o 
s 
o 
o 
» o 
• o 
o 

o 
La Ditta Girolamo Zacum 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 
iivvei'tc la sua numerosa clientela che ora il pro­
prio Magazzino trovasi grandemente a.s,sortito di 

Moldili iti leg:ao ed. i n farro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere 
alcuna concorrenza. 

Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in stile antico. 

§ 

8 
« ^ 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissalo por oggi a 
(07.65. 

La Banca di Udine cado oro 
0 scudi argonto a trazione sotto il 
cambio segnato por i oortiiioali doganali. 

EOIOIO FOI, gerente lespossiibué. 

MALATTIE DEfiLl OCCHI 
DIFETTI WBLLA V I N T I 

Specialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Meroatoveccliio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuato i 1 Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Furinaoia Piiipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà, a Pordenone all'al­
bergo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

ACQUA III PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata " La salutare i» Dieci 
medaglie d'oro — Due di­
plomi d'onore -- Medaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1804 — Oueoento certifi­
cati italiani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A, V> 
RaddOi Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

.Rappresentante della VB T A !« E 
inventata dal chimico Augu.sto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro efl'otto in-
oomparabiie e salutare al non 
sompre innocuo zolfaio di rame por la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

B"f • — ~ -
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CHI H A BlSO&irO 
dì furo una cura ritjostituente riaorra con .fiducia 
al F o i r T f i i-af^UAY^l dei prof. Pagliari, 
premiato ooa undici msdaglio, quattro ilotìo iua\i 
d'oro. TrovaBt in tutto lo Faraincìo a Uro u n a 
la bottiglia. Tront'amii di coatinuo ìccontoBtato 
sucoesBo; 4000 uorliflcati. Orafi» a riubievia im­
portante monografia illuslratìva PAGLIABl & 0. 
FUIENZE. 

SOCIETÀ . 3 RE A I E 
di assÌGurazIone mutua a quota fissa 

contro ì dannli d'incendio 
Sedo Sodalo io Torino, Via Orfano, N. fl 

palazzo proprio 
La Sooiolà assicura lo propriolà mo­

biliari ed immobiliari. 
Accorda falioitazioni ai Corpi Ammi­

nistrati. 
Por la snn natura di associazione 

mutua ossa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I bonolìoi sono riservati agli assicu­
rati come rispai'mi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore oonlvibuto 
si può richiederò agli assicurati, e que­
sta devo pagarsi entro gennaio presen­
tandosi coll'ultima bolletta. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Lo entrate sociali ordinario sono di 
circa cinque milioni di lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passivo olirò lo ordi­
narie entrate, è di oltre sotte milioni 
e soicontoMovantamila lire. 

aissMo « s e T t t 1691 (68' anm) 
L'utile dell'annata 1807 ammonta a 

L. 752,899.20 delle guati sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ragione 
dal 12 par cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L. 468,681.35 od il 
rimanente è devoluto al Fondo di Ili-
sorva in L. 284,217.85. 

ALBERTO RAFFAELL8 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLli SCUOLE DI VIESHA 

Valori assicurati al'31 dicembre 1S97 con 
Polizze N.n9,'d48L. 3,704,136,445.-. 

Quottì ad esigere per 
il 1898 . . . » 4,235,114.35 

P r ov enti pei fondi im­
piegati . . . » 520,000.— 

Fondo di Riserva poi 
1898 . . . . » 7,690,790.21 
A tutto il 1897 si sono ripartito ai 

Soci por risparmi L. 11,440,328.79. 
p. U Aniniinisirazìonc 

VITTORIO SCALA 
Udlae, Piazza del Daomot 1. 

Visite e coiisulti dalle 8 alle 17. 
Udine . Via del Montei 13 . Udine 

Preg. signor Luigi Sandriì 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lei 
AMARO GLORIA e lo ho sempre 
trovato buono: un vero tonico dolio 
stomaco. 

Ma lo ultimo duo bottiglie che Ella • ' 
mi VOUD favorire, mi parvero-mVgliori 
assai del liquoro dello slesso nome che 
io andava assaggiaiulo quando Ella — 
anni sono — esercitava .farmacia qui 
in Udina. Naturalo! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, le amaritu­
dini progrediscono e si porfonionano.Ma, 
bando allo scherzo: il suo AMARO 
GLORIA è poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
giono richiedo. 

Udiuo, li 30 ottobro 1B36. 
A Ldi dovotìSBlmo 

cai), uff. doti. Fernando Franzolini 
Chirurgo Primario detrOspitalo Civile di Udine 

(looonto pareggiato di modiciua operativa 
nella II, Università dì Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 



P R I U L I iiiitifimii'mwiiiiiiMlimiimiifM 

Tinte ipianalsianÉpea 
tn Uagin t oigM f lir tatt­

ili custiiiio o Ili nero 

. Si vendo presso i principali prnfu'niori, pirru-ohieri e 'iirmichii li rdiilf) pr.KSH .Frunoeioo, Min sìnl, Vlerojtav oijhtori'i T«""'»l<m pWSin Zsti'-Ui 
r.ir.vanni farmacista, Via San Michele N. .3; in Voncz ln preiso il dott. Z^nipirom fnrniiristo, San Moil̂ , e Bertioi e PufedMn, S/n'WarcO N. 219 

I» ^i t t poBM imitiétibU <sM 'M'iiitéiSiK tff 
tìieiip goa aettaUptlu Uvatnri. — l* ml-
B I I W di'quanta li «Mno DuaiKiton )amiMto) 
ili 0 p«mtit • cha ikiti htit càaun. l'uM 

. di tutte la alt»; inSna piliU t^éHtìlM» la 
'»#Hli ìfMiMri«i<ì»i' pHiril"ltrilUd"dl>>èiU«Wd'*f 

g«»tet<dl! HàM. o'dl ^KWboj'fS* tìtirMé''^: 
togattve l'otto di'(i««st<i ttntntft k ttUetifitA or-

ptruta a baso di nitrato! 

• Scotola i,%)>nia £:' 4. '^ %céla t . 9 . B O 

' Troyni rondibllo in f?4i¥ ifr?'",'» ''Ài"!?''" 
oi'tinilòii» (lei- gwVnalo « FrìuH, Vi» dalla 

AntiéfDÌ2fìe-ffig^oe ' 
•È un frepat'aiivo speciale 

ÌDdieato per viàoaite ai 'oa' 
pèlli bianchì od - iBtìebiiliW.s 
colore, bellezza e vlwlità della 
pritna giovmozea. C^etó'i'tn-» 
pareggiabile coniposiaionepai 
capelli Dou à nait.tittfli'Palria 
mn'<i'<Sio^'Ìu èmH profoTuB 
che non macchia nèla'bìan-' 
ohefia, né la.peJi.e o .ohe .si 

"•adopera'colla maèslùia facl-
' lità fi speditezza. Essa Sfisoe 
* ani bulbo dei capelli e della 

tórba fotdenduna il nutrtm«nto nseetaario e oioè rido-
Bando loro il colore primitivo, faTurendone lo sviluppo 

.;-tóreDdendt>li flessibili.-morbJdi-ed'srrsstàBdOflrltf'MtìHta. 
JaoUre pulisca promamente la cotenna, fa sparire la 
forfora. — Una sola botliglia basta pan consegmrne 

n m^m •* la i«ii««. .= -'•. ;«lf,«'ijébTa!S'-
Aggiungete poro oont. S O por la «pediaiono per paeco postale, 
oi .pBdiaaijno 8 bau. p o r t , j ^ e 3 boif. par £,. l i fraoche di porto. 

miò 
Preparato rtentifrioto di 

/kìsam^ HiGOUfB- m- (;. 
MIUHO .'Via Torino, 12 - MIIÌANO 

II, T T b »MK O ' U ' o IV •X -"m'iti « h '« 'prepa'" 
étto o m e ' Elisir, come Pu^ta a come Polvere è ocm " 
pbstp (Ji.soalaDise le più pure, con speoiali metodi, senza 
fampSiMo/fli spesa. Tali pcepar«i,0Dì di suproma deli-,' 
ètWJtofpofesiatao doinqtte|f*soontjflj»r?, copie ItfmtgUtri' 
e preferibili per la conserVàzione'dei denti e della bocca. 

-, Il 'tt0SHKOU0X'V • "iW'l ' 'à '« Iv'lB • pulisce 
i denti senza •alterariS io àolatto, previene, il taft<ro e 
Is carìp, guarffoe ré|iB?flm^Bt8-'le afte,- oonibi|te gli ef­
fetti prodotti da óajisiiéssie' 'o4« «i radicano nelle oavll4„ 
dalla baoo^; toglie gli indori agradevoli oaaaati dagli ali--
menti, ^tó^'d^òti guasti o dall'uso dui fumare, 

QuiMÌ;' per cmerv, i denti bianohù disinfettare la. 
bocca, pet- togliei-e ilHarlaro, arrestare ed ecitare la 
carisi oonkroflre l'alito puro $ per dare alla bocca un 
soafiprofiimo, adopeMte il H . 0 8 M V I « ' B « ! I I V - I I I « ) 0 ! V Ì Ì 

LVià l'Eiixir — L. 1 ;la Polvure — li. O-iyS la Paala. 
Allo apadlaioni por poeta; acaomandata por ogni artioolo agginn-

Premiato «ir Espoàizisne di Parigi l§89 
• CON 'umÀtìtlA D* tìEO 

) 

tgerooent. 26. un emmoolarodiilìre I O /ranco di porto. 
r .iiddcfti oriicoii si M „ j , « o premo i«tii i negoiianti di Prafumtri,, Farmacisti e Droghieri. A Udine proteo f. Kliniiilni 

' iD,eiio>it<| fonarala.A., M l K < , i ) i e , < ^ O . , Via ferino, 18, - - -

FATE^tA ^URA -^-mELLA PYLTHON 
oî l\*Jc-<»i>^ «i'iiATis È utile a - tu t t i . -©ri'soofcOtìitAris 

jjPer alrera iiii"id«a della immousa importanza della C u r a I V I ' h o » devesi p.ir mente elio anche in Italia vi sono già pili di S e l i u H a 
M u f t c l rfie rad(>peraoo sa sa s t t is i ) . 

SCÒPÌ 

Infallibile distràttòro 'dei Topl j Soro», T n i p e snoia aleuti ''(*«*Mo , 
por gli animali dotì'eSticijda non confondersi colia'piiité Bgdèse 'dliè'S'péi ' | ^ 
riooio.iB pei suddetti anftóBii. . ' ""* 

"lìJiL'IllAlHiiZM^Ì^fe: 
Bo^'^nai sO'géteid tisao. 

. Dichiariamo'con piacere cho il signor A. <J.im«(i»?i^tt, ha./altoj.po'ino- , j ' t 
stri Stabiliinentj di'macin , ona grani, pilatura riso, e fabbricâ iC^M» Wlfe- ' ! % 
sta Citta, due esperiment , el 8uo'pre|)^rata dotfp | '«HU-l'»H»*i81 «.,l«- ^ 
sito no è aiato completo,, ou nostra!pièni soddi<faiiono. , ^ijt 

. ' " °'̂ ° PRAtÈLLI-POtìGlOU ' " ^ 

Pacchetto-grande L. «}««. ,- . , Piooo{j:L.,é,»«»» . . . • , , • 
Trovasi imdibils.in,.UDliSE, pr*i!(so l'utacio aannaii deU,giornale » I». 

Il̂ -̂ « • « p i ' l , ! » , Via. della Prefettura (1.6. 

BAMBINI SANI"? 
|ROBUSyi , f iM 
j fincop84àriU tìftmbirii gB. _ 
I clU, delioU, pacliHioi, ati?*jP 
\ mici, aorofolosi, ora ohe,la S 

puspliiiJiajtólotliiifSl 
T in poco' ptQ (li U11 mese ti i 
j \m»fi>rmn ìnmoàooììfììgeQm 
j nllnri non (ìnìscmio nini d i^ i 
9 benpilSi'i) mie8to'>|IluatrebeJf 
1 iiefattoro uell'iimanitEtl , , „ | 
j L. 1,50 la Boaitola. ' j jéff 
I posta cent, no in più. T r o f " 
1 vasi tn 5^tte le farmacie. 

nivoIgtìi'BÌ al deposito RG-/ 
1 iieraloppi'ritaiiaAiVO/.OA-il 
I MliRiCAS STORES, MÌUiaO| 
1 «fa MOJite tfapoleone, S3, '>i 
!' laU'uzionR viene 6pedUo e 

'TOSSE CASINA 
]?ÀllWd;ii>otul..,.,B 
I è uno iclronpo Ingleie dolca ehé'n 
I I bambini nrisnilono fSGilnienKv IiB,! 
I Ènlma anbun U tn pachi giorni mi 

I riaicdlu cnnoijiiutn. Trovoal In tulle • 
1 Itì fartnacle. I., 3,S0 al fiaeooe, per'j 
I pasta Celi. 60 in pt"- . , ,1 
1 Deposito Renirale per l'Haiia AngW-i 
I American Sloiti, Milana, ffa NonU 1 
I IVavoleane, e^.che apetli! " 

Mmaóaiì, UMtiii<'>6vaieìaUeca.m 
1 demnoàvf-feinOasalteMprtm 

'PIIJLOJifDlLyilÉlM 
I Sono» nilfilinr iHirtìnijIe tlitmonijii.'j 
I RiiccouÎ â Jale daltlrudlaii.laxlailrr 
I come 3um)tf,i!o all'olio IH Hern3,̂ 3pi 
I ragliano, td a tulli 1 recebL iDM^h 
I modi purRanll. -- Solfo'prepatatffl 

all'loEleaa, « cloì<ii(otoprctil Mao- a 
olii, r bambini le'prendono ftbisL 
^aaca««*;ne. Sono t baae dlputùnl 
llniaXlSClM SAOBAM. ^ I 

, Anglo-Xmèrlcnti Stores _ 
I M I U N O . , V I a M o n t e N t p . M 1 
11„ 1 la 8oattota.cqiit.iaaiii,r 
g ' più per poeta. Tre^adatfalo l̂ 
! . t . ».M, (Vanelw tatuilo H j 

Regno. -Bel beatole !.. a, l 
fracco dappertutto. ' - ' 

Arrioi 
AjVBNBZU DÀJ'VKNBZIA 

7.— -D. 4.45 
8.57 0. 5.12 
9.48 0 . 110,60 

14,15 D. 14.10 
lè.20 M,''«17.26 

22.87 • M. 18^5 
23.05 OJ 182.85 

(t) Queato. trepo ai ferma a Pordenone. 
(*») Par io dî  Pordenone. , , ., , , . 

Par(e«30 

OAfUDINIB 
M. 8.— 
0, 4.45 

..• 8.06 
D. 1125 
0. 13.20 
0. 17.30 
D., 20.83 

' (Ini/nio FKIIKOVIAIIÌO 
Portanze Arrivi 

I I U D Ì N B 

7.'43 
10.07 
1&.25 
1 7 . -
21,45, 

'83,50 
' 2,145 . 

DA' tJplNa à. eatbktx DA cmoiLa 'fSt M. 6,08 '6,37 M. 'f.K 'fSt 
M. 8,50 10,18 M, 10.33 ' ' " 1 4 . 1 -
M. 11.30 U,68 . •Ji. 12M . )'12,5B 
M, ÌB,56. 
M, MkO 

,,16.87 
8i:io M: silas «Ite 

, DA oniHii A powroa^. 
M. 7',6l ,10,- , , 
M,' 13.10 , ' ISBl ' ' 
•M, 17,26 . . 19.83 ' 

M,' 13,10 • • ' ì èaa 
•M; 17.38 - .>!M,85 

;i>4 upiNK 
0. 602 
D, i,7£8 

A PONTJIBOA DAiroHTXSaA A'tmiHp ;i>4 upiNK 
0. 602 
D, i,7£8 

,8.55 ,0 , .,6,10 >• 
"if^s! 

;i>4 upiNK 
0. 602 
D, i,7£8 9,56 B. ' 9.ib "if^s! 
0 , ' 10.35 13,39 - 0, 1-439 • nT,06' 
D, 17,10 19,10 1 0, 16,85; , "ijao 
0. 17.35 20,45. , • B. 18.39? • 80,05 

DA irOINB 
0, 3,16 
D. . 8 , -
M. 16.42 
0. 17.26 

, TI^BBT^';.^DA TatSOT» 

10;37,.. Mi, %•',-
19.46 D. 17'.85 

!.80,30. ' | i a . ' 20 ,45 

A vonn 
11,10 

, .1^,55 
' 'iO,— 

1.35 
DA OASABSA A^SPILISfS, 

0. 9,10 9,65 , 
M, 14.36 Ì5,25 
0. 18.40 19,26 

'DA BPILÌUB) 

0. 8.05 
M. ,13,15 
0, '17,30 

it^ÓASARaA 

B,45 
• i l i o 

DA OABABBA A POaTOQXt. 
0, 8,45 6,28 . 
0, ' 9,13 9,50 
0, 19.05 19,50 : 

OAPORTOOa. 
0 . ..8,10 
0. 13,05 
0, 20,45 

A'fìAaAÌftSA 
8,47 

13,60 
21,85 

r i - '. '• t 

DÌi'^tiàb ' 'Vitiiòitaio 
'M,'!6,20.- 'ifBSO 
iM,., 9 . - ., /J8,— 

M,* 21,407 ^82,— 

ColKcl(|éiiz8':"'Di'Poftd((rifii'o''f8r''W»!tia'allo 
oro tlOilQ.o<80.48. Da Venezia iJer-n'HeS<o>lillo 
,oro7,55,,13,56, SO; o.da Venezia.per'lUdina 
alle ore ,7.66, 12,56. 

'•'BAsSouSióio 
M, 6,10 

1.0,^, 8,58 

.M.:^i,f,eo 
0, 21,04 

•'ÀlfitiisTil 
8.45 

•iM-SìO 
,19,45 
23,10 

.W'Òuoàb trend parte' da''Oerv.ij 
•" " Sil(léiizo':"'Di' Poftdj(rifii'o'i!i 

I ' 'i4rWo( •' 'PartéMze 
DA Vlltim 'à'tìVXtifÉÙI 

E. A. -8,15 ,.10.— 
1 R.,A, 11,20 ,,l,3,r-

; E , A. 14 80 ,16.35 
R, A ; 17,80 lé,b5 

' " ("?'• . ' "W*!» '»" ehq spiiBga all!uliimo Congresso Medico 
umano e'speci8lui,B,o nelle malattfe nervose). . . . ! 

.. i.. La P y i < i > « » trovasi in tutte le priinarie fal-maoie del mòlido. 

SI dinnclio eì simori leììci Diestt le iigauÉli'S.ile'pitUiìajpi.rfWazM oóipanse-f coÉmlD'lD iesIMBStllliiî aiL ,, r ; 
L^ <'9'lif>v>i prolunga la vita, .Mantiene fresnbe-^a, vitalità, .gioyèetù,' prtserva da quasi tutte lo malattìe, mantieite .vegeM.^rìgogllt^i. sino 

alla piil tarda vecchiaia aj|a,qpaìe .cqn|rjbu,!si,'B, arrivar?, ai«Veijii(?i.i*«>Me I» '* " • " •" •"'••" " - ' - ' ' • ' - • - " '—"~ > - - " - » 
c u r e « I n o r a umato.' IVnn'rovliin'li 'ursuiMl'snia.'" fUso.estèrno). 

La P j r i t h a n è necessaria a tutti coloro cbii per il Iqro ministero o oomm 
ttteratt, professori, maestri, sacerdoti, utmini daffari, professionisti, ecc. 

efl leaeli i d'ei|ia emi!» « l e t t r l v ^ e 01 (ul te ; l e a l t r e 

oommeriiio sono obbligati a sforzi mentali continui, come atwocaJi, 

iili» 

ntl'ìehire ' Arditi 
tiAà:ifAiiiitiii 'PDDVNJI 

r 7.8U -tUA,'- «. 
,, 11,10,1,81 T.ili?,85 

13,55' R,A,,15,30 
'l?!a)"8;T,'li!45 

' vira 'aVricciiiitric?-, (paMpembile'dei ('(iW|ÌMWKMirH!*"?""' 
FRATKi.'Li mzzìiWmMèfì' mmU.m'ifii' HA 

'"^ìÉ^^Mimm^wmmm un. 
garaniia de) suo niiraliile olfeiioABflsro'hUgnure ali» aera 
il, pettina, Ippssondo nel| oiH\(jlli,por<jhè„|queatv(restino 
8plendià'iimentei aniqciatì restando tali per, una settimana. 
'. 'o'gnl bolll||lia''è'Vih¥»iaAtii''in''^étéMfémccio 
con apnesai'gli tirrìiièiatori splSòiaU'»"iiuo'vi> HIWine,' 

"" ùinwiriiwjrBiirio; :. , .•pflBpjiio genijralo pi;p«« l a f j f r i n w r 
fcWWBWA - S:%iVi>tó;'«àè ^WeSSSf».,, 

Deposito in Udine presso l'Amminiatrazione dei 
giornale «IL FKIOU ». 

UdiM. 18t8 — Tip, Miir«o Berdsefo. 


